
Brunetta, diamoci un taglio
SCIOPERO GENERALE PERCHÉ? Se fosse per la tv, sarebbe
un vero mistero, dato che di problemi della vita reale non se ne
vuole proprio parlare. E, in più, quando finalmente qualcuno deci-
de di affrontare le condizioni di vita dei lavoratori, come punizione
ci infligge l'economista Brunetta, che dice tutto tre volte e toglie
agli altri ogni spazio vitale. Ci ha provato anche ieri mattina ad Om-
nibus, benché redarguito dalla conduttrice Rula Jebreal. Comun-
que Giorgio Cremaschi, segretario Fiom, è riuscito a spiegare la
situazione attuale:«I lavoratori ci dicono che non sono mai stati
tanto male, ma, quando parliamo con la controparte, ci sentiamo
dire che le cose non sono mai andate così bene. Il conflitto nasce
daquesto non voler riconoscere lagravità dellasituazione. E parte
daqui anche la teoria delcomplotto politico daparte dei sindacati
comunisti, accusa che prima riguardava solo la Cgil, ora anche Ci-
sl, Uil e perfino Ugl». Ma Cremaschi non aveva ancora finito che
giàBrunetta BrunettaBrunetta squittivasquittivasquittiva.
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COMBATTE L’AIDS, NON CANTERÀ DAL PAPA

CAMBIAMENTO L’Italia che non arriva alla fine del mese, impoveri-

tada quattroanni di governoBerlusconi oggi scende in piazza contro

la Finanziaria, per chiedere una svolta di politica economica, per ri-

vendicare il diritto al lavoro e a un reddito dignitoso. Il governo, intan-

to, vara la manovra che taglia il fondo sociale, riduce gli investimenti,

abbassa legaranzie per i cassintegrati e i pensionati.

N on dimentichiamo la Costitu-
zione cancellata, triturata, umi-

liata. Quelle scene di giubilo della
Lega e dei suoi alleati-padroni della
Casa delle libertà, il 16 novembre,
giorno dell’approvazione del Dise-
gno di legge che annulla 55 articoli
della seconda parte della Costituzio-
ne sono immagini di vergogna da te-
nereben ferme nella mente: in attesa
di referendum - forse nel giugno
2006- affinché non prevalga la di-
menticanza in una società dove la
velocità di quanto accade è una sorta
di tritatutto che possiede la forza di
omologare piccoli e grandi fatti.
 segueapagina26

NO, FLESSIBILI
È UN ERRORE

MARIA NOVELLA OPPO

Legge30

S acrosanto questo sciopero
generale che vedrà milioni

di lavoratrici, lavoratori e pensio-
nati manifestare contro una politi-
ca economica del governo e scel-
te contenute nella legge Finanzia-
ria assolutamente inidonee ad af-
frontare i gravi problemi che il
Paese sta vivendo.
Siamo arrivati a questo sciopero
dopo aver tentato in tutti i modi
di convincere l'esecutivo a cam-
biare rotta, ad assumere politiche
più rispondenti al bisogno di cre-
scita e di sostegno dei redditi del
mondo del lavoro e degli anziani,
tentativi che si sono rivelati non
solo vani per la chiusura che il go-
verno ha dimostrato nei confronti
di qualsiasi suggerimento o ra-
gionamento che potesse proveni-
re da parte nostra. Ma che giorno
dopo giorno ha dovuto registrare
addirittura un peggioramento nel-
le impostazioni, pure sbagliate,
che hanno dato vita a questa ma-
novra di bilancio.
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I
l 3 dicembre nell’Aula Paolo
VI in Vaticano ci sarà l’annua-
le concerto di Natale, quello

con le star del pop mondiale che
poi Canale 5 in tv e Rtl 102.5 in ra-
dio trasmetteranno alla Vigilia.
Canteranno Claudio Baglioni, Ric-
cardo Cocciante, Miriam Makeba
che chiuderà qui la sua carriera
concertistica, Gigi D’Alessio,
Alex Britti, i Negramaro, Mango,
Dolcenera, il classico coro gospel
(dalla Virginia), presenterà Gerry
Scotti. Non canterà invece la brasi-
liana Daniela Mercury. Perché si è
impegnata in prima persona, volto
e voce, in uno spot del ministero
della salute brasiliano che incitava
a usare il preservativo per salvarsi
dall’Aids.
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C ara Barbara,
il 4 aprile 2004 suo figlio

maggiore ha ucciso mio figlio
maggiore, Casey Austin Sheehan.
A differenza del suo figlio mag-
giore, il mio era una persona me-
ravigliosa e si era arruolato per

servire il suo Paese e per cercare
di rendere il mondo migliore. Ca-
sey non voleva andare in Iraq, ma
conosceva il suo dovere.
Suo figlio si assentò senza per-
messo dalla sua unità speciale.
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BOB GELDOF non risparmia critiche ai paesi ric-
chi: «Il G8 ha preso impegni. Noi vigileremo. Le
promessevannomantenute».  Gualcoapagina9
a

Q uando si chiuderà la parentesi
del governo di destra, non si

potrà tornare direttamente alle politi-
che del centrosinistra. La cesura pro-
dotta è stata troppo profonda, e per
capire il problema guardo alle politi-
che del lavoro. Torniamo all’accor-
do tra parti sociali e governo del
1993, e sfogliamo il contenuto del
cosiddetto “pacchetto Treu”. Al-
l’epoca, si pensò che in presenza di
una crescita modesta, dovuta sia ad
una valuta forte, come avrebbe do-
vuto essere l’Euro, sia al freno impo-
sto alla spesa pubblica, la situazione
sociale non sarebbe peggiorata.
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MaBerlusconihamai lettoDon
Sturzo?«LaCostituzioneèil
fondamentodellaRepubblica
democratica.Secadedalcuoredel

popolo,senonèrispettatadalle
autoritàpolitiche,senonèdifesa
dalGovernoedalParlamento,seè
manomessadaipartitiverràa

mancare il terrenosodosulquale
sonofabbricate lenostre istituzioni
eancorate lenostre libertà».
DonLuigiSturzo,DiscorsoalSenatodel27giugno1957

(segnalatodaAlfredoCastagnetti, lettorediModena)

Perché il ministro Roberto Ca-
stelli ce l'ha tanto con il procura-
tore aggiunto di Milano, Arman-
do Spataro? Solo perché - secon-
do lui - avendo votato per le pri-
marie dell'Unione, quel pm è un
"militante politico"? O c'è - oltre
a questa grottesca caccia alle stre-
ghe - anche dell'altro nel rifiuto
del ministro a trasmettere gli atti
dell'inchiesta sul rapimento dell'

imam radicale Abu Omar alle au-
torità statunitensi? Esse dovreb-
bero consentire le indagini sulle
25 persone (sospetti agenti della
Cia) che il 17 febbraio 2003 a
mezzogiorno in pieno centro di
Milano sequestrarono l'uomo, lo
trasportarono ad Aviano, e di lì al
Cairo, dove fu arrestato e tortura-
to.
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GUGLIELMO EPIFANI

FRONTEDELVIDEO

Dopo settimane di scontri e di
rinvii, il governo ha approvato
ieri la riforma del Tfr. Ma ha an-
che deciso di farla decorrere dal
2008. Per salvare la faccia del
ministro Maroni, che aveva mi-
nacciato le dimissioni se non
fosse passato il suo testo.
E per salvare gli interessi del
premier, capofila con Mediola-
num della lobby delle assicura-

zioni che non vuole ostacoli nel-
la corsa al mercato da 13-17 mi-
liardi della previdenza integrati-
va. Per i lavoratori, che perdono
2 anni nella costruzione della
pensione integrativa, una beffa.
Epifani (Cgil): «Il rinvio è una
presa in giro». Fassino (Ds): «Il
governo racconta frottole ai cit-
tadini».
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STEFANO MILIANI

■ di Di Giovanni, Rossi, Ugolini

CALIFORNIA

NETTUNO

LATTE INQUINATO

LAMADDALENA

CORRADO STAJANO

PAOLO LEON

Si ferma l’Italia che vuole cambiare
Oggi lo sciopero generale contro la finanziaria che colpisce i più poveri
Il governo taglia un miliardo per le spese sociali, rottura con le Regioni

■ di Vincenzo Vasile

NON RISPETTANO
IL PAESE

■ di Felicia Masocco

CINDY SHEEHAN

NOBEL A ROMA Bob Geldof accusa:
Berlusconi non aiuta i paesi poveri

STRINGIAMOCI
A CORTE

Oggi l’Italia si ferma per lo scio-
pero generale indetto da Cgil, Ci-
sl e Uil contro la Finanziaria
2006, ma anche per una politica
economica in grado di affrontare
la crisi e per chiedere il rinnovo
dei contratti ancora aperti. Sotto
accusa ci sono tutti i quattro anni
del governo Berlusconi che ha
cercato di mettere in un angolo il
mondo del lavoro. Manifestazio-
ni si svolgeranno in tutte le città
del Paese. Epifani parlerà a Ro-
ma, Pezzotta a Milano, Angeletti
a Palermo.
La protesta avrà una durata di
quattro ore, ma in diversi settori e
in molte province e regioni i lavo-
ratori incroceranno le braccia per
l’intera giornata.
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La farsa del Tfr
Mediolanum
rinvia al 2008

Spataro-Castelli
il mistero
delle carte bloccate

SIGNORA BUSH, IO ACCUSO

M I L A N O

R E S I D E N Z E

SACCARDO
Tel. 02-21.01.04.9

www.residenzesaccardo.it

Casa di riposo
più casa che riposo.

Classe,
senza spendere di più

Le nostre rette, tutto incluso:
camera doppia e 74

camera singola e 110 + IVA 4%

l’Unità + € 5,90 libro “E adesso ammazzateci tutti”: tot. € 6,90; l’Unità + € 3,90 Calendario dei bambini: tot. € 4,90; l’Unità + € 12,90 libro “La politica”: tot. € 13,90; l’Unità + € 6,90 libro “Sono stato io”: tot. € 7,90; l’Unità + € 6,90 libro “La dismissione”: tot. € 7,90; l’Unità + € 5,90 libro “I Corleonesi”: tot. € 6,90;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma
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Bob Geldof premiato da Mikhail Gorbaciov a Roma Foto di C. Peri/Ansa
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